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DISEGNO DI LEGG.E 
appro·vato dalla Oamera dei deputati nella seduta del 12 ()ttobre 1949 (V. Stampato N. 377') 
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TRASMESSO DAL. PRESIDENTE DELLA CAMEaA DEI D.EPUTATI ALLa PRESIDENZA 
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Comunicata. alla Presidenza il lo ottobre 1949 

Stato di preVIsione della spesa dél Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1949 al 30 giugno 1950. 

__ ,..·· 
ONOREVOLI SENATORI. - Anche quest'anno 

per circostanze su cu:l non è qui i~ caso di sof
fermarsi, ma che, comunque, anche se dettate .. 
da impellenti necessità non cessano di essere 
spiacevoli, la discussione di questo bilancio 
della Pubblica Istruzione aVviene quando già 
l'esercizio finanziario è in corso, e deve essere 
contenuta in limiti di tempo troppo ristl.:etti. 
Eppure, poièhè è quEistaJa più opportuna occa
sione che èi ~i presE:nta di (.sprimbre il nostro 
pensiero sui problenti della coltura nazionale, 
sarebbe stato opportuno che la discussione fosse 
ampia e investisse a fondo tutta la complessa . 
materia, tanto più che, .chiusa la inchiesta 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

n.azionale per la riforma scolastica lodevol
mente promossa dall'onorevole 1\Hnistro, si 
è entrati nella fase preparativa d(,gli studi ptr 
la riforma stessa. 

Limitando, dunque, necessariamente il nostro 
esame al bilancio che ci viene presentato, si 
impone subito Un.a constatazione. La spesa 
complessiva prevista in lire 124.963.254.200, 
reca un aumento di lire 31.194.238.228 e cioè 
di circa il40 per cento rispetto a quella dello 
stato di previsione dello scorso esercizio. 

Il fatto che questa spesa è di circa 64 volte 
quella dello stato diprevisione del 1938-39, e 
rappresenta il_ 9,34 per cento della spesa com-
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plessiva del bilancio di quest'anno (anzi, 
se si prescinde dai 120 miliardi dello speciale 
stato di investimenti, il 10,27 per cento della 
spesa effettiva, non direttamente produttiva, 
di 1~216 miliardi segnata nel bilancio stesso), 
è confortante come s~no della · seria consi-

, derazione in cui è tenuta l'istruzione pub-
blica. · · 

Se poi si terrà conto che lo StaJo sostiene 
per l 'istruzione ~D:che la spesa di varie decine 
di miliardi· iscritti in altri bilanci,' come in 
quello del Ministero dei La v ori Pubblici per 
l'edilizia scolastica, in quello dell'Interno per 
le ricerche scientifiche e per l'assistenza ai 
bambini, in quelli del Lavoro e dell'Agricolt.ura 

'per le proprie scuole, nonchè di acquisti di ma
teriale scientifico, in via di distribuzione, fatti 
col fond9 Marshall, non si potrà non convenire 
che, per quanto tutti . questi sfor.z;i siano di 
tanto inadeguati ai bisogni dell'istruzione pub
blica in tin Paese civile, tuttavia, nonostante 
le difficoltà e angustie del dopoguerra, il nuovo 
Stato democratico ha avuto coscienza dei suoi 
doveri verso la coltura e verso l 'istruzione del 
popolo, anche se è necessario che lo sforzo au
menti, e con ritmo crescente, nei prossimi 
anni. 

Purtroppo la somma stanziata è assorbita per 
il 96,33 per .. cento dalle imprescind.i.bili spese 
per gli stipendi al personale, pur meno che mo
destamente compensato, mentre resta per i 
servizi il 3,~7 per cento. Ora pur ammettendo 
che questo rapporto (come osserva la relazione 
'min.isteriale) si ricollega alla particolare n~tura 
dei servizi affidati al Ministero della Pubblica 
Istru,zionf3 che richiede un'alta percèntuale · 
delle spese di pe!~onale, non può non risultare 
eccessiva una simile sproporzione, tanto più 
se si rifletta - come nota la relazione su questo 
bilancio alla Camera dei deP.utati -che il rap
porto negli ultimi anni precedenti la guerra 
era diverso, la spesa per i servizi aggirandosi 
sul 7,40 per cento circa dellasqmma pila.nciatà. 
Evidentemente - anche in questo concordo 
coll'onorevole relatore presso Paltro ramo del 
Parlamento ...: pur dando lode al Ministro per i 
molteplici provved:h;nenti emanati in favore 
di tutti coloro che hivorano nelle scuole, e per 
immettervi nuovi sele.zionati elementi attra
verso i concorsi, espletati o non ancora espletati, 
e .pur rìtenendo giustificate le variazioni in 

aumento per le spese di personale elencate 
nella relazione ministeriale a pag. 6 e seguenti, 
rimane una realtà dolorosa questa spropor
zione tra le spese per il personale e quelle per i 
servizi. È però da rilevare che lo sforzo per ac
crescere la somma per i servizi, si ì:nanifesta 
con u:ti aumento che si può calcolare in circa 
600 milioni per il corrente esercizio; tuttavia 
la scuola in tutti i suoi ordini è lamentevol
mente defioiente di locali, suppellettili e sussidi 
didattici e di studio di ogni specie, coine l'ono
revole 1\finistro sa e lamenta insieme con noi. 

E poichè ci è"occorso di accennare ai nume
rosi concorsi espletàti o già banditi dal Mini
stero, concorsi che hanno imposto una ingente 
mole di lavoro ai funzionari e alle Oòmmis
sioni, che, in genere, si sono prodigate con 
encomiabile zelo, ci sia consentito un ri
lievo che non vuoi-essere di critica al Ministro 
e alla Amministrazione -che sarebbe ingiusto
ma del tutto obiettivo. La necessità di togliere 
la séuola dallo stato di precarietà e di disordine 
dovuto al fatto che ormai la metà del perso
nale, insegnante non era di ruolo, ha costretto 
a un eccessivo affollan1ento di concorrenti e di 
concorsi, espletati per di più sotto l'assillo dei 
ristretti termini perentori fissati, per cui sa
rebbe ottimistico dire ohe - nonostante la 
buona volontà delle Commissioni - la sele
zione si sia potut~ fare con la necessaria pon
derazione: il rilievo proviene non solo dai can
didati - il cui giudizio può esRere inficiato di in
teressata prevenzione - ma da autorevoli com
missari e dalla stampa, scolastica o no, che si 
è occupata della-questione. Certamente è me
glio ohe la scuola abbia ora una stabilità ed· è 
a confidare che si avrà un assestamento 
che ripari ai -danni iniziali; ma è necessario 
che in a V'venire i concorsi, se sarà mantenuto 
ti sistema attuale, si svolgano con una mag
giore calma che sia garanzia di equa e seria 
selezione; e in modo meno meccanico e mne
monico. Ma è ·sul si s'ma stesso dei concorsi 
che la Conimissione si· domanda se vada man
tenuto o meno, ed essa confida che il problema 
sarà approfondito e ri&olto in sede di riforma 
delfa scuola, specie superiore, e con la ·prepa
razione specifica, didattica e pedagogica dei 
futuri insegnanti che tanto sta a cuore ali 'ono
revole Gonella, e che oggi è per troppa parte 
manchevole o assente. 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE E SECONDARIA. 

Venendo ora a una più particolareggiata 
disamina, oltre 70 miliardi, cioè il 56 per cento 
circa del bilancio, sono destinati all'istruzione 
elementare, con un aumento di oltre 16 miliardi 
rispetto allo scorso anno. Si ritiene superfluo 
ripetere qui il lamento sull'analfabetismo non 
ancora eliminato, e sulle complesse cause so
ciali che alimentano __ q:uesta piaga dolorosa,, e 
sulla impossibilità in cui si trova lo Stato di sod
disfare le continue richieste per l'apertura di 
nuove scuole che provengono da tante parti. 
Anche per porre rimedio radicale a questo male 
attendiamo gli organici provvedimenti che 
contemplerà la riforma della scuola, che in 
nessuna parte ha carattere di urgenza come in 
questa. 

Da approvarsi senz'altro è la proposta del
l'articolo 2 del disegno di legge di rinnovare, 
anche per ì1 corrente anno, lo stanzia mento di 
.un miliardo per l 'organizzazione, il funziona
mento e la vigilanza dei corsi della Rcuola popo
lare contro l'analfabetismo, anzi ricordiamo, 

-rinnovando la raccomandazione, che l'anno 
scorso in qu~sta stessa Assemblea era stato 
autorevolmente raccomandato di raddoppiare, 
tale somma, raddoppiamento éhe pure è cosa 
esigua di fronte alla necessità di rendere quei 
corsi adeguati al bisogno. -

A1la Camera dei deputati in sede di rela
zione sul bilancio del Tesoro fu già proposto 
un aumento di 10 miliardi nello stanziamento 
del capitolo 37 per spese per stipençli, assegni 
e altre competenze di carattere generale al 
personale insegnante delle scuole elementari e 
delle scuole per soldati e di quelle sw;sidiarie; 
tale voto noi qui rinnoviamo facendo vive 
premure perchè sia accolto non· appena nel 
corso dell'attuale esercizio si rendano disponi
bili somme da destinare alla ricostruzione del 
Paese. Come ha osservato la Commissione per 
l'Istruzione della Camera dei deputati, si po
trebbe in tal modo proo.edere, meglio che col 
sistema attuale dello sdoppiamento dei corsi 
che le circostanze impongono ogni anno, alla 
regolare istituzione di nuove scuole dove se ne 
ravv·isi maggiore la necessità. 

L'assegnazione di 150 mil~oni quale con
corso straordinario dello Stato per il funziona-

me~to dei patronati scolastici proposta nel
. l'articolo 2 (capitolo 224) risponde ad una sen
, tita necessità, ma è evidentemente oltremodo 
esigua, mentre è da augurarsi che tutta la ma
teria dell'assistenza scolastica - cui ora par-

. tecipa per vari miliardi anche l'A.U.S.A. - sia 
presto organicamente ordinata e potenziata, 
e ci associamo perciò al voto espresso anche 
nell'altro ramo del Parlamento. 

Similmente non si può considerare- che come 
un promettente primo avviamento l'aumento 
nel c-apitolo 52 da 100 a 1.30 milioni per assegni, 
premi sussidi per scuole materne, ~sili e giar
dini d 'infanzia. 

Brevissimi rilievi faremo anche sulla parte 
del bilancio riguardante l'istruzione secondaria: 
la somma notevolmente maggiore (15 miliardi 
in confronto di 8 e mezzo) destinata alla istru
zione tecnica e a quella s.econdaria di avvia
mento professionale in confronto di quella de
stinata alla scuola classica è buon indice di 
quello che sarà l'orientamento da seguire nella 
futura riforma, per cui mantenendo la scuola 
classica di élite a un alto livello umanistico e 

. culturale, la scuola in genere dovrà avere una 
più stretta aderenza ai bisogni della economia 
nazionale e preoccuparsi maggiormente dello 
orientamento professionale della più gran parte 
dei giovani. 

E occorrerà anche che in tutti gli ordini e 
gradi di scuole sia meglio curato e sviluppato 
l 'insegnamento delle lingue straniere, sussidio 
indispensabile per la coltura, l'economia, le 
relazioni internazionali d eli 'Italia e perchè 

. gli italiani possano ritrovare fruttuosamente 
e ·dignitosamente le vie del mondo. 

Con l'occasione la Commissione emette , il 
voto çhe le scuole italiane all'estèro, e in ge
nere tutte le istituzioni che hanno per oggetto 
le relazioni culturali con l'estero, siano poste 
alle dipendenze del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Al eapitolo 125 « scuole e corsi s·econdari di 
avviamento professionale - concorsi e sussidi' 
per acquisto di materiale tecnico ecc» (capi
tolo che è aumentato di 20 milioni in confronto 
dello scorso anno) la Camera dei deputati ha 
introdotto una diminuzi·one rli 10 milioni - da 
80 a 70 - da trasferirsi per la istituzione di 
un nuovo capitolo 221-.bis: «contributo per il 
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funzionamènto dei ce~·tri didatÙci istituiti ai 
s_ensi della legge 30 novembre 1942, n. 1545 ». 

La Commissione è contraria alla dimihU· 
zione e propone resti inalterato lo stanziamento 
di 80 milioni• al capitelo 125, non ritenem:l-1 
giustificato il lrasferimenio da un impiego di 
così provata utilità ·e da scuole già funzwnanti 
in condiz-ioni diffi.ciH (.l'aumento a.pportato in 
qu-esto bilancio è prova di una riconosciuta 
necessità) a un impiego comunque meno im
portant•e e· non urg~nte. 

Se si tkne conto dell'aumento d.ella popola
zione, le· cìfre statistiche dei giovani ohe fre
quentano le scuole oggi classificate come secon
rie, non sono molto accresciute rispetto all'an
teguerra, "ma poichè tutta qu~ta parte, soprat
tutto per quanto si riferisce alla scuola .media 
propriamente detta, in rapporto all'obbligo 
scolastico fino ai 14 anni, sancito dalla Costi
tuzione, sarà il punto cruoiale di tutta la/ ri
forma della scuola (mentre la popolazione sco~ 
lastica dai 10 ai 14 anni dovrà più che tripli
carsi) si ritiene prematuro in questa sede ri
portare dati e analizzarli, nonchè scendere a 
formulare proposte. 

Venendo in particolare all'attuale bilancio, 
vediamo al capitolo 82 segnata la spesa di 450 
milioni, con un aumento di 200 milioni su] 
passato bilancio, per indennità e compensi di 
esami negli istituti di istruzione classica,, scien
tifica, magistrale. In gran parte deve trattarsi 
degli esami di ntaturità e abilitazione. 

La somma che lo Stato spende per questi 
esami ci sembra - così come essi sono oggi -
spropor~onata ai risultati che se ne conse
guono. Tutta questa materia, è in elaborazione 
ulterior\:~, ma comunque essa sia per essere 
sistemata, con i progetti che prepara l'onore
vole Ministro e che discuterà il Parlamento, è 
necessario che si tratti di veri esami di matu
rità e non di mnemonica ripetizione di tutta 
la materia studiata nel C'ltrrimtl'ltm degli studi, 
cosicchè non si verifichino inconvonitnti come 
quelli lamentati quest'anno in ·alcuni licei, ove 
quella che dovPeb be essere la necessaria giusta 
serietà ·dell'esame, si è esercitata in modo 
troppo formalistico e vessatorio. 

In un punto particolare che riguarda la or
ganiz.z;azione degli organi centrali del Mini
stero, ci sia consentito di attirare l'attenzione 
del Senato e del Ministro. 

IJa Costituzione pone su uno stesso piano 
di libertà la scuola statale e quella non statale. 

Qu6sta libertà e parità richkde anche un 
oculato controllo, così, del resto, come si ri
chiede anche per la scuola statale. Questo nella 
futura riforma della scuola dovrà avvenire a 
mezz:o di adeguati e competenti organi ispet-

4·tivl centrali e regionali, punto su cui vertono 
appositi studi in corso. 

Nell'attesa, però, di definitivi provvedimenti 
su tutta questa m,ateria si ritiene urgente siste
mare meglio, sia pure in via provvisoria, l'Ispet
torato per l'istruzione media non governat.iva, 
che ridotta a un numero troppo esiguo di: fun
~onari e. di ispettori anche se valenti, non è 
in grado di assolvere ai suoi compiti fonda
mentali sia amministrativi che ispettivi. Spesso 
il Capo di questo Ispettorato non può disporre 
le n~·cessarie ispezioni perchè sono esauriti_ i 
fondi, mentre le ispezioni che vengono affidate 
localmente dai Provveditori a presidi e pro
fessori non dP..nno sempre le necessarie garan
zie. Proponiamo dunque al Governo di volere. 
mettere· in condizione di funzionare meglio 
questo organo ispettivo: le molte scuole non 
stàtali r.he funzionano bene non hanno alcuna 
ragione di essere confuse e compromesse drJ 
alcune in cui prevale un carattere mercantìli
stico e metodi illusori dal punto di vista di
rlfl.ttico ed educativo. 

UNIVERSITÀ E ISTITUTI SUPERIORI. 

Non certo quale sarebbe augurBJbik è anche 
la parte di questo bilancio che riguarda l 'istru
zio ne superiore, sulla quale hanno maggior
nlente inciso le rovine e le ferite defia guerra. 

Sono .motivo di soddisfazione le iniziative 
di italo-amcric~Jni per venire incontro alle 
difficoltà e alle angustie di talùne Università 

, itgifanc, come, per esempio, di quella di Bolo
. gna; ma se queste prove di solidarietà culturale 
e civile ci rallegrano, oiò non può certamente 
generalizzarsi, e sta a n1ostrarci quale vastità 
abbia per noi questo problema. 

È noto como n contributo ordinario dello 
Stato sia oggi appena cinque volte maggiore 
di quello del periodo prebeiJico, e come non 
sempre siano aumentati i contributi di enti 
locali. È però da osserv'f!Jre che lo Stato ha preEo . 
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ora direttamente a suo carico, inquadrando lo 
nei suoi ruolì, il personale che già grava va sui 
bilanci del1e Università. 

Tre anni or sono il 'resoro promise di met
tere a disposizione in più esercizi per la, rico
struzione e n riassetto del materiale didattico 
scientifico delle Università un contributo stra
ordinario di 1.200.000.000. Tale contributo è 
stato distribuito ai vari Atenei nei passati 
esercizi nella misura· di complessivi ·,·oo mi
lioni, e lo stato di previsione per il corrente 
esercizio prevede ali 'articolo 2 rlel disegno di 
legge (capitolo 228) u,n ulteriore contributo di 
300.000.000. 

Per quanto si riferisce alle tasse universitarie 
esse sono state quadruplicate dal1923; se però 
si tiene conto del contributo straordinario di 
lire 6.000 autorizzato per le Università, si può 
dire che le tasse di fatto sono circa decuplicate. 
È evidente che se anche per quest'anno non 
si è ritenuto opportuno, per non aggravarE! 
di troppo in un momento economico delicato 
specialmente le già così provate categorie im
piegathie e professioniste, e per potere organi
camente disporre un equo e ben ripartito con
gegno, fare aumenti, tuttavia il problema è 
di grande urgenza e va risolto al più presto. 

L'Università non· può certo basare il suo l 

bilancio sulle tasse degli studenti, ma non può 
nemmeno prescinderne. 

Per venire incontro ai bisogni più urgenti 
delle Uni·versità non sapremrrw formulare pro
poste diverse da quelle :fatte dalla Oomnlìs
sione dalla Camera dei deputati, e che sono, 
del resto, quelle proposte dalle Università 
stesse, e cioè: 

si addivenga con ogni possibile sollecitu
dine alla rivalutazione dei contributi o:rdinari l 
dello Stato in rapporto con l'effettivo valore 
della n1oneta, e si dta, opera per indurre gli 
enti locali ad analoga rivalutaz:ione dei loro 
contributi; 

si faccia del tutto per provvedere, nel corso 
dell'attuale eRercizio, ad intfgrare lo stanzia
mento dei 300 milioni (capitolo 228) per con
tributi straordinari per la ricostruzione e il rias
setto del materiale didattico e scientifico, me
diante l'ulteriore stanziamento dei residui 
200 milioni della spesa complessiva già previstr 
tre anni or sono dal Tesoro per tale titolo. 

N. 655-A- 2. 

La Commissione però, per una migliore. 
di~tribuz:ione di questi contributi tra le varie 
Università, ritiene necessario che la distribu
ziono e l'asF:~egnazione d'ora in poi siano affi
date alla decisione di un dstrGtto comitato 
tecnico scientifico. 

Proponiamo infine n trasflirimcnto della 
somma di lire 1.57 4.'577 .400 dal capitolo 136 
al capitolo 146, essendo ancora il personale 
aiuto, assistente, tecnico subalt6rno delle Uni
versità c degli lRtituti superiori, amministrato 
per stipendi e salari da quLsti ultimi, in attesa 
dEl suo inquadramento già disposto nel per
sonale statale con decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1172. 

Questo trasferimento, necessario per garan
tire al personale il regolare pagamento degli 

_emolumenti, è già stato vot.ato dalla Camera 
dei deputati. 

Così il capitolo 146 risulterà aumt;ntato da 
lire 1.067.835.000 a lire 2.642.412.400 mentre Il 
capitolo 1.36 sarà diminuito da lire 3. 728.000.000 
a lìre 2.153.432.600. 

La Camera dei deputati h:a proposto e ap
provato una diminuzione di 50 milioni ai 14.0 
milioni del eapitolo 253 «per borse di studio 
a favore di militari reduci ecc.~ aumentando 
rispettivamente: da 300 a 330 milioni il. capi
tolo 226 « contributi str~aordinari a istituti 
scientifici, .gabin€tti ecc.»; da 10 a 20 1milioni 
il eapitolo 187 « arte contemporanea - p.er a~c

quisti di opere d'arte ec-c.>.); e da 20 a 30 mi
lioni il capitolo 192 per « scayi, si'Stem.azioni 

. di monum·enti scoperti ecc.». La vostra Com
nlissione, nella ipotesi deUa diminuzione pre
detta, non av11ebbe nulla in C()ntrario ai· pro
posti _trasferimenti, al fine di veni1~e incontro 
a bisogni sui quali questa stessa relazione ha 
già ri.ehiamat-o l'attenzione d-el Go-verno e d1el 
S.enat-o. Ma la Com•mis.sione deve opporsi alla 
diminuzione della somma stanziata nel eapi
tolo 253 per le borse di studio per studenti 
reduci ec.c., perehè trattasi di som1na già ina
deg;uata a1 tanti bisogni; la diminuzione d1 
50 milioni mentre porterebbe un gravisshnÒ 
pregiudizio a quei benemeriti studenti. già 
così provati, recherebbe, essendo la somma 
co.sì suddivisa, un v·antaggjo ben .poco ri1levamt·e 
alle esigenze a cui si vuole provvedere. La 
Camm~a dei deputati è stata forse determinata 
dalla considerazione che il numero dei detti 
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studenti con l'allontanar~si della guerra è jn 
diminuzione; ma propri'O per questo la som
ma del capitolo 253 risulta già diminuita di 
40 milioni in questo bilancio, rispetto al pre
cedente .es-ercizio. Si fa infine osse1·vrure -che 
non è conforme alle corrette norme finanziarie 
trasformare con semplice variazione di bilan- . 
cio una spesa a carattere straordinario, come 
quella del ·capitolo 253, in spese ~a carattere 
ordinario, come sono quelle dei capitoli 1(-;7 
e 192. 

Proponi·amo perciò di lasciare invariato lo 
stanziamento del capitolo 253, pur facendo 
voti che il Governo trovi modo di aumentare 
appena possibile gli stanziamenti ai capitoli 
228, 187' 192. 

La Commissione, da ultimo, se ritiene di do
ver dnnovare l'invito al Governo di non per
mettere, almeno fin ohe durano le attuali diffi
cili circostanze, l'istituzione di nuove facoltà, 
tuttavia ritiene urgente che si addivenga alla 
sollecita regoladzzazione di situazioni già deter
minatesi con -quelle facoltà che furono già 
autorizzate dal Ministero, e funzionanti da 
anni, ma non ancora giuridicamente legaliz
zate, con l'augurio che esse siano mantbnute. 

Mentre si prepara la riforma della scuola, 
ci domandiamo: quanta è la popolazione scola
stica delle nostre Università ? Secondo i dati 
dell'ultimo << Annuario dell'Istituto Centrale di 
Statistica », nelle Università e Istituti superiori 
si a ve vano nel quadrienni«:> precedente la guerra 
circa 80 mila iscrizioni ann~ali, mentre nel 
1947 arrivarono ad oltre 190 mila. Avranno 
certamente contribuito a questo aup1ento le 
facilitazioni d'ogni genere durante e subito 
d.opo la guerra. Ocoorrerà certamente .che il 
ripristino di una giusta e ferma serietà negli 
esami elimini in parte l'affollamento (dovuto 
però anche in llJl.a certa misura all'aumento 
demografico); ma non è certo il caso di volere 
artificiosa1nente con provvedimenti restrittivi 
limitare un fenomeno che ha anche i slfoi lati 
positivi, e in cui avverrà un naturale assesta
mento. Negli ultimi due anni c'è stata una dimi
nuzione, e si è saesi a 160 mila studenti: occor
rerà piuttosto far si che la struttura e l'ordina
mento interno degli studi diventino me;glio 
aderenti alla n1utata struttura sociale del 
Paese. 

ACCADEMIE E BIB;LIOTECHE. 

Non brillante - se pure, ne conveniamo, per 
ragioni di forza maggiore - è il bilancio della 
Direzione generale delle accademie e biblio
teche; gli aumenti di bilancio consentiti negli 
ultimi esercizi furono anche qui assorbiti quasi 
del tutto dagli aumenti di stipendio .al perso-

·nale. Detratte le spese per il personale, riman
gono 224.854.000 lire .. Forse in conseguenza 
delle raccomandazioni e ordini del giorno qui 
votati lo scorso anno, si nota un piccolo aumen
to di circa 34 milioni; noi ci saremmo aspettati 
uno sforzo maggiore, e perciò dobbiamo ora 
tornare a insistere su questo argomento. 

Quasi tutto questo aumento è andato al ca
pitolo 157, ma esso risulta egualmente del tutto 
inadeguato al bisogno, perchè su di esso gra
vano le voci molteplici delle spese pe1· biblio
teche e sovraintenden7..e bibliografiche, per 
uftlci, locali, mostre bibliografiche, per acqui
sti, conservazione e rilegatura di libri, mano
scritti e pubblicazioni periodiche, per stampa 
dei bollet.tini, per scambi internazionali, per 
funzionamento della biblioteca del 1\'liniste~o 
e dell'Istituto di patologia del libro; cosi lo è 
lo stanziamento di 5 milioni · con un auntento 
di due ntìlioni del capitolo 161 per sussidi, 
premi e assegni a quelle pro"Vvide istituzioni 
che sono le biblioteche popolari. 

Il Ministro Gonella che è uomo di scienza sa, 
e deplora certamente, come sia scaduta tra 
noi la professione del bibliotecario, a causa 
della meschinità della carriera, sa e deplora 
certamente in quali pietosissime condizioni 
siano i cataloghi delle biblioteche italiane, 
spesso inservibili, quasi tutti antiquati, tutti 
da rifare. Tale impresa che sarebbe assurda 
se condotta separat.amente nelle singole bi
blioteche, diventa invece di facile attuazione 
quando ìi materiale di tutte venga catalogato 
da una sola di esse (per esempio la Nazionale 
di Roma) e le relative schede moltiplicate a 
mezzo della stampa come si usa fare da molti 
anni in alcuni Paesi strànieri e, a Roma, dalla 
Biblioteca Vaticana. 

La maggiore delle nostre biblioteche, quella 
. N azionale di Roma è nelle condizioni che tutti 
deplorano, e che dà luogo alle note e frequenti 
proteste e polemiche. Dopo 80 anni, essa è sem-
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pre negli stessi già ~ngusti locali del Collegi~ l 
Romano. Se anche il problema non può risol
versi immediatamente, occorre tuttavia af
frontarlo, perchè è una questione, oltretutto, 
di decoro e di prestigio nazi.onale. Il meglio, 
naturalmente, sarebbe pensare alla costru
zione di un edificio nuovo e il più t.ecnicarricnte 
perfetto; ma se ciò presenta troppe difficoltà si 
potrebbe pensare ad attuare almeno quel pro
getto che prevede di adibire l 'intero edificio 
del Oollegi'o Romano, tanto più che si presenta 
l'occasione per trasferire il Liceo Visconti in 
parte del vicinissimo palazzo del ~Iinistero 
delle Poste che fra poco sarà libero, col che 
si avrebbe anche il vantaggio della unione della 
Nazionale con l'adiacente biblioteca Oasana
tense. La spesa relativa può essere ripartita 
in più esercizi, senz:a grave onere per il bilancio. 

Tutta la materia del riordinamento delle 
biblioteche profondan1ente studiata, col cri
terio fondamentale di classificarle in biblio
teche di conservazione, con fondi antichi e 
materiale moderno di consultazione; in biblio
teche moderne specializzate; in biblioteche per 
tutti, o di coltura generale e di lettura. Pen
siamo che si debbano iniziare gli studi in pro
posito, anche se per il momento non si possano 
affrontare tutte le spese per la riorganizzazione. 

Alle biblioteche vanno unite nella stessa 
Dir·ezione generale anche le ·accademie, e •an
ehe per questo è necessario non dico .segnrula
re la .situazione all'.onorevole :Ministro, che l1a 
conosce .perfet.tam-ent·e, em·o:lto,se ne pi"eoccupa, 
ma al ·Gove·rno tutto e al Parlamf.mto. L'ltaHa 
è ,e deve restare un P•aes•e di alta cultUJI"a, m·a 
perchè ciò sia, .occorre ehe quelli {:he dedi(mno 
1a loro vita aHa vocazi,one .sublime degli stu
di tr·ovin o - sia pure affrontando sacrifici e 
·ristrettezze - un minimo di !pOssibilità di 
lavoro che, in un Paese p·()IVero come H no
·stro, non può ,as.sieur3Jre che lo Stato .. Nel hi
lruneio dello S'Corso. :anno fu ·aume'll tato di al
,cune tdecine di milioni il con trr-ibu to comples
sivo stat·ale :ad accademie, corsi scientifici e 
letterari, enti culturaJli ecc., ma quest'an!no è 
rim·asto sostanzialmente invariato. In pMtieo
lare v-orremmo fare osserv.are .come ~ più d.i 
questi enti si trovino· ·appena in eondizione di 
condurre una vita grama e stentata, non già 
di svo1ge,re una attività proficua, per cui var
rebbe il dett·o propter vitam vìvendi perdere 
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causam. Un esempi,o: l'Istituto di Studi Ho
mani per ·cui da due :anni tfigura un contri
buto di tre mili·oni in Luogo delle 800 mila lire 
di amte.gueT•r.a, avev·a allora, per proventi e con
tributi .diversi, un 'bi1ancio di ci.reoa quattro 
milioni; oggi non si raggiurtgono; non occorre 
tr·oppo indugiarsi per illustra·re le ,c,onseguen
z.e che si traggono da queste eifr·e. E vi &ono 
Deputazi,oni di .storia ,patri~a che hannoo dota
zioni di poche decine di migliaia di lire. l n 
particolare vogliamo ra;oeomanda~r•e al Gover
no 1a nostra ntassima Accademia, quella dei 
Lineei, la cui dotazione è oriinasta invariata 
in 30 'milio:ni. E.s8a ne ha ·ChiBsti 55, {limo
strando eome i 30 milioni siano assorbiti da. 
·Spese amJmipistrativ~- e per im'Piegati; m!enb·,e 
l'aumento .richiesto: è in parte Inotivato da ]n
derogabili neoossità •Mnministrativ·e, in parte 
per :attuar.e un programma ridotto di 1avorro; 
credo che H Senat-o .sarà unanime nell'appog
gia,re una ~co·sì legittima .richiesta. 

Quando si osserv·a ·con quanta larghezza e 
facilità lo Stato venga incontro ai bi,sogni della 
r.inema;tografi:a - ed è giusto - ·~e con qu31le 
ristrettezza si venga inoontro ai bisogni del
l'alta ooltura, non si ,può non prov.a.re qualche 
,a:marezz~a ·al ·r·onfront·o, t~anto più che nel pi'Iimo 
caso l'unità di misura è il miliardo, nel secondo 
il milione •o ancora m1eno. Non vorr·emm·o che 
·::·e ne trae.3se ·la C·O'Dseguenza -che .ciò a.vviene 
perchè -gli ~tudiosi non hanno dietro le ~palle 
·organizzazioni sindaeali o indu~triali - sia 
pur·e t!~egittim,e - ·Che li •appoggino. 

ln que•sti giorni è stat·o presentato un disegno 
di legge per un ront•ributo str,aordinario di 
150 milioni per il een t~nario di Lorenzo il 
Magnifioo. _Lungi d:a noi 'l'idea.· di diminuire 
il ;valo·r·e di manifestazioni del genere; ma non 
possiam.o non •Osservare che •CHn quella somma 
si potrebbe v.enrl.re incontro durev·olment·e ai 
bis-ogni e alle necessità di lavofl~o di imvort.anti 
istituzi,oni perm!anenti. 

ANTICHITl E BELLE ARTI. 

Per le Antichità e belle arti -ci•rc.a tre m.i
l·iardi e mezzo di spes-e previst.e, si ridwoono per 
i •servizi a poc·o più di 334 rmiH.ond. Perdò non· 
ci resta che ra-ccomandare tutti i nuovi prov
vediment~ possibili, specialmente ver un au-
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mento dei 10 m'ilioni d·el eapHolo 187: a~rtP 

·contem·poranea, nientemeno ·Che per aoquist•o e 
coHocamento d'opera d'wrte, pnnni e bo~r.se per 
.artisti, contributi a mostr•e artistiche, studi 
·SuH'u::rhamjstioa ecc. ecc. - qua1i :acqui.sti si 
poss.ono fare e quali co.ntri:buti dare (e c'è il 
re~t·o) C•On una soiJilJilla si,mHe? - nonchò 
dei 20 m.ildoni (8 in :più, è vero, dello scorso 
anno) del capito1lo 19'2 per scavi, sist1eunazione 
.di edifici scopertti, pubbHcazioni ·e·cc. Quale ri
•presa di ·Lavori e studi si può fare- ci doman
dia1mo ·anche ·qui - ·con una simile .s•omma? 

Nessull!a, se non s•oeeorresse l'opportuno• stan
ziamento stra10rdina:rio di un m•iUardo all'arti
colo 2 del disegno di legge, ·capitol~o· 239, per 
r·estaUJri e riparazi·oni di danni beNi·ci a cose 
mobili e .immobili di ·interess·e artistico, ar
che•ologico e bibliografioo, ·Sia \pure ·che esso 
si limiti piuttosto alla ·conservazione del wc
chio patrimonio che al suo accresdmento. 

Sul tit-olo 190: s·oprintendenz·e aUe antichi
tà, ai 1monnm·enti, :g•aHeri.e eee. vi è un co.spicuo 
'aum·ento di o1ltre 705 milioni proposto ·per pre
sunto m.aggi•or fabbisogno. Vogliam.o sper.are 
C'Jhe qu'esto si rif·e:r.isca anche 1a una malggio•re 
•sorv·eglianza e vigilanza per imp•edire sia le 
sottrazioni· alle ra~ccolte artistiche, sia il tr.a
fugamento fuor'i d'It~1lia di opere d'1arte, che 
si •SOri·o dovuti deplorare eon una eerta fre
quenza in ,questi ultimi tempi. 

La. Camera dei deput1ati all C8ipitolo 240: <Spe
se per il recupero, riasse~to, I"ÌteoUlocamento in 
s·ede di 10per•e d'arte •€tcc. ha votat,o• unm dimi
nlllzione :d•i 30 miltioni - che è la cifra di cui 
quest'anno ·era stato aument1ato il -capitolo 
stesso - :rip·ortandolo ai 50 mHioni dello scor
so esercizio, m·entr·e tras~erisce i 30 mililoni per 
istituire un nuovo titolo 240-bis: spesa per il 
funzion::qmento dell'Uffitei:o ·per m' r,e,cupero del
le O'pere d'art·e ecc. isti'tuito dalla legge 26 feb
braio. 1949, n. 82. La vaJritazione, :che non spo-
sta so.stianzialm·ente l'impiego della somm•a 
complessiva, sembra opportuna e dai aeoottar
Bi, anche 'jn conside~azlione d-ella buona pro~a 
data da quell'Ufficio. 

1Sono tras•corsi olt~e q111attro anni da!lla: fine 
deUa guerra, ma non tutt.J i monumenti, mus•ei 
e raccolte d'arte sono staJti riaperti. 8e sono 
state riattivate mostre ed esposizioni come 
le Mostr.e e le Fier•e del Levante, del Mare~ 

e simili, vorremm·o dire ehe a fortiori anche i 
tesori di be1lezza e civiltà ohe rendono così 
.august.o, il volto dell'Italia devono essere re
stitUiiti ai cittad:ni e rui visitatori st:rani€ri. A 
Roma è ancor!a chiusa la GalLeria Corsin i·ana, 
chiamat.a imJJropriamente ·Galleria Nazionale 
di arte anti·ca, ehe :rac·chiude una doviz'a1 in
creditbile dd op-e·re d·EH:l'arte bar·oeca. 

E poi•chè sono in corso 'trattative per lo 
a,cquisto del Pa:1.azzo Barberini, dove dovreb
be tr·ovare ct:.1p•aoe e degna s.ede la Galleria 
stessa, non si può ehe consigliare il Gov.erno 
a questn ·aoqu1sto, che doterà Roma di un 

·· nuov;o. incom,parahile complesso artistico. 
Oon •questo, però, non si intend·e generaliz

zar-e e incora1ggiar·e una •eerta tendenz•a al tra
sformare - eome. si è fatto anche di recente 
- in musei, e spesso con racco1He di •scarso 
vallo'fe, palazz·i storici e artist•ici, ·e a moltiplli
ca:re ,sen1.z1a bis-ogno mediocri rruccolte od'alrte 
ehe talora allontanano più che non avvicini
no al pubblleo le oopc•re d'arte. 

Nel 'ohiurlere quest·e osservazioni sul blilan
cio, per così dir·e, artistico, sembra optpnrt1llno 
invitaT·e ·~l Gov·erno a studiare ~'o'p·portunità 
di addivenire etlla unificazione riel :M.inist·ero 
deUa. Pubblica Istruzione di tutte le attività 
ehe hanno• un pr·eva!lente carattere culturale 
.e ~rtistieo. L·e attoività .che riguardano il tea
tro e dl·cinema, oggi sono pO'ste alle diP'enden
z.e diret"te d·ella Presidenza del GonsigHo, che 
è stato un po' l'erede del cessato Ministero 
d€1lla c'Uiltura p,opo1lare. 

Ora le ragioni politiche •per •cui in altri tem
pi si o•p·erò J,a separazione, non dovrebbero priù 
":1lS'-'.isLere, mentre affiorano sempre p~ù ra;gio
ni che consigliano .l'nrmoniea fusion-e, o per lo 
m-eno uno streHo rollegamentn, :di queste aH'i
vit:\. Si pensi, per ·esempio, alla 1importanza 
sempr,e cr·es~cent·e del cinema educativo scien
ti~i·cn e dilda1ttico. d-ell passo ri·do'tto, •e a[ •Carat
tere di art·e •che il cinema s•empre più assume, 
È una .quesM·one che va studiata con na neces
sa1r1ia calma, m•a che Vt'li presa in seria consi
derazione. 

Intanto la Commissione fa voti che a bene
ficiare delle sovvenzioni e contributi che ven
gono erogati rla11a Presidenza del Consiglio 
a enti e associazioni vari•e per attività e mani
festazioni di carattere culturale e artistico, sia-
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no ammessi. anche gli enti djpendenti dal .Mi
nistero della Pubblica Istruzioné (come, per 
-esempio: scuole e conservatori muskali) per 
analoghe attività e manifestazioni. 

ONOREVOLI COLLEGHI. - In un tempo non 
lontano saremo chiamati a discutere organ> 
camente tutti i problemi della scuola e della 
reultura nazionale in occasione della riforma 
della scuola a cui l'onorevole :Ministro si P 
!accinto con tanto fervore. Noi vorr~emmo ri
cordare all'onorevole Gonella, se non sapes
simo che questo è anche il suo pensiero, che i 
problemi dell'ordinam,ento scolastico per ciò 
che riguarda lo Stato, sono soprattutto proble
mi di giustizia sociale: per ciò ehe riguarda 
la didattica •e f,effi,racia delrins·cgnarrwnto, i 
problemi cf-e,lla scuola in ogni suo ordine s·i 
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id·e-nti·ficano soprattutto con quelli d'-.~1la capa
cità e preparazione dell'insegnante, e della 
sua vocazione di educa t ore. 

La. .dem·ocrazia di un Pa.ese si m~.;.;ura anche 
dal suo sistema scolastiro. 

La Commissione attende che la nuova ri
forma, prepaYilta dalla inchiesta nazionale sul-
la scuola~ e da attuarsi eon la necessaria gra
duaHtà, ma con visione organica, sia adeguata 
aUe tra(lizioni de.l nostro Paese e· alle neces
sità attuali d.Jella nuova Repubbhca democra-

-tièa italiana. Questa sarà domani quali avre
mo saputo formar1e i noS'tri figli, non a im
magine nostra, ma di quell'ideale educativo 
che ner momenti migliori rifulge nelle nos~re 
menti ansiose di una vita più nobile e degna. 

ToSATTI, relatore. 
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Emendamenti proposti dalla Commissione ai capitoli del bilancio. 

Capitolo 

125 

DENOMINAZIONE 

Scuole e corsi secondari di avviamento profes
sionale. Concort~i e sussidi per acquisto di 
materiale tecnico, didattico, scientifico e 
di pubblicazion,i. Altre sJ)'ese inerenti ai fini 
così delle scuole come dei corsi o dipendenti 
da speciali disposizioni. Viaggi didattici. 
Scuole e corsi secondari di avviamento pro
fessionale liberi e istituzioni affini. Sussidi 
e incoraggiamenti . 

221-bis Contributo per il funziona·mento dei centri 
didattici istituiti ai sensi della legge 30 no-

253 

228 

187 

192 

vembre 1942, n. 1545 ... 

Borse di studio a favore di studenti un.ivArf.li
tari reduci 

Contributi straordinari a favore degli istituti 
Rcientifici, gabinetti, clinirhe, laboratori 
delle Università, degli iRtitnti di iRtruzione 
superiore, degli osservatori aRtronomici, delle 
scuole di ostetricia e degli altri istituti scien
tifici speciali per la ricoRtituzione ed il rias
setto del materiale didattko e scientifico. 

Arte contemporanea. Spe8e pf'r acquisti di 
opere d'arte e per il loro collocamento, per 
aiuti e premi di incoraggiamento ad artisti; 
per borse di perfezionamento; per il pensio
nato artistico; per contributi a mostre, espo
sizioni e raccolte pubbliche; per aiuti ad 
istituzioni,_ fondazioni, enti e comitati; per 

, la vigilanza su e8po3izioni in Italia e al
l'estero, sull'industria artistica e sull'arti
gianato, sull'attività edili.zia e degli artisti 
viventi; per studi e ricerche sull'urbanistica; 
per sovvenzioni e pubblicazioni sull'arte e 
sugli artisti contemporanei, per la istitu
zione e il funzionamento dell'archivio biblio
grafico e iconografico dell'arte contempo
ranea; per l'organizzazione di concorsi per 
la progettazione e l'erecuzione di opere 
d'arte ........ . 

' 
Scavi. Lavori di scavo, di Histemazione degli 

edifici e monumenti scoperti. Trasporto, 
restauro e provvisoria conservazione degli 
oggetti scavati. Esplorazioni arch2ologiche 
all'estero. Pubblicazione delle «Notizie de
gli scavi ». Spese inerenti agli studi ed alla 

, compilazione della Carta archeologica d'I ta
lia. Rilievi, pi.ante, disegni. Sussidi per 
scavi non governativi . . . . . . . . . . 

Stanziamento 
approvato 

dalla Camera 
dei deputati 

70.000.000 

10.000.000 

90.000.000 

330.000.000 

20.000.000 

30.000.000 

Variazione Stanziamento 
proposta proposto 

dalla Commissione dalla CommisBione 

+ 10.000.000 80.000.000 

- 10.000.000 sopzJresso 

+ 50.000.000 140.000.000 

- 30.000.000 300.000.000 

- 10.000.000 10.000.000 

- 10.000.0000 20.000.000 
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APPENDICE 

Modificazioni apportate dalla Camera dei deputati ai capitoli del bilancio. 

Capitolo 125. :.... Scuole e corsi secondari di l 
avviamento professionale. Concorsi e sussidi 

_ per acquisto di materiale tecnico, didattico, • 
scientifico e di pubblicazioni. Altre spese 
inerenti ai fini così delle scuole come dei 
corsi o dipendenti da speciali disposizioni. 
Viaggi didattici. Scuole e corsi secondari di 
avviamento professionale liberi e istituzioni 
affini. Sussidi e incoraggiamenti. 

diminuito di lire 10.(/00.000 

Capitolo aggiuntivo 221-bis. - Contributo per 
il funzionamento dei centri didattici istituiti 
ai sensi della legge 30 novembre 1942, n. 1545. 

lire 10.000.000 

Capitolo 136. - Personale di ruolo. Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi 
contemplati dalle leggi organiche. Altre 
competenze di carattere generale {Spese 
fisse) diminuito di lire 1.574.577.400 

Capitolo 146. - Contributi a favore delle Uni
versità e degli istituti di istruzione superiore 

. governativi. Acquisto di pubblicazioni, ri
viste, materiale didattico e scientifico. Altre 
spese in servizio degli istituti. 

aumentato di lire 1.574.577.400 

Capitolo 253. - Borse di studio a favore di 
studenti universitari reduci. 

diminuito di lire 50.000.000 

Capitolo 228. - Contributi straordinari a fa
vore degli istituti scientifici, gabinetti, clini
che, laboratori delle Università, degli isti
tuti di istruzione superiore, degli osservatori 
astronomici, delle scuole di ostetricia e· degli 
altri istituti scientifici speciali per la rico
stituzione ed il riassetto del materiale di
dattico e scientifico. 

aumentato di lire 30.000.000 

Capitolo 187. - Arte contemporanea. Spese 
per acquisti di opere d'arte e per il loro c_ollo
camento, per aiuti e premi di incoraggia
mento ad artisti; per borse di perfeziona
mento; per il pensionato artistico; per con
tributi a mostre, esposizioni e raccolte pub
bliche; per aiuti ad istituzioni, fondazioni, 
enti e comitati; per la vigilanza su esposi
zioni in Italia e all'estero, sull'industria arti
stica e sull'artigianato, sull'attività edilizia 
e degli artisti viventi; per studi e ricerche 
sull'urbanistica; per sovvenzioni e pubblica
zioni sull'arte e sugli artisti contemporanei, 
per la istituzione e il funzionamento del
l'archivio bibliografico e iconografico del-
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l'arte contemporanea; per l'organizzazione 
di concorsi per la progettazione e l'esecu
zione di opere d'arte. 

aumentato di lire 10.000.000 

Capitolo 192. - Scavi. Lavori di scavo, di si
stemazione degli edifici e monumenti sco
perti. Trasporto, restauro e provvisoria con
servazione degli oggetti scavati. Esplora
zioni archeologiche all'estero. Pubblicazione 
delle «Notizie degli scavi». Spese inerenti 
agli studi ed alla compilazione della Carta 
archeologica d'Italia. Rilievi, piante, disegni. 
Sussidi per scavi non governativi. 

aumentato di lire 10.000.000 

Capitolo 240. - Spese per il ricupero, per i l 
trasporto dai rico'Veri, il riassetto e il ricollo
camento in sede di opere d'arte e di materiale 
bibliografico e didattico nell'interesse dello 
Stato o di enti e privati che s'Volgono in Italia 
la loro funzione culturale. 

Soppresse le parole: « per il rùYupero ». 

· diminuito di lire 30.000.000 

Capitolo aggiuntivo 240-bis. - Spese per il 
funzionamento dell'ufficio per il recupero 
delle opere d'artee del materiale bibliografico, 
scientifico e didattico {legge 26 febbraio 1949, 
n. 82). lire 30.000.000 



Disegni di legge e r_!.lazioni - 1948-49 

~DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il· pagambnto ddle sp<.,se 
ordinarie e straordinarie del Minist(;ro drlla 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
dal l o luglio 1949 al 30 giugno 1950, in confor
mità dello stato di pre·visione annesso alla 
presente legge. 

Art. 2. 

Sono autorizzate per l 'esercizio finanziario 
1949-50 le seguenti assegnazioni: 

lir~ 100.000.000, quale concorso straordi
n1rio d3llo Stato nelle spese da sostenersi da 
Comuni e da corpi morali per la ricostituzione 
e la riparazione dell'arredamento e del mate
riale didattico delle scuole elementari, di
strutti o danneggiati da eventi bellici; 

lire 300.000.000 per la concessione di con
tributi straordinari agli istituti scientifici, ga
binùtti, cliniche, laboratori delle univ'trsità, 
·degli istituti di istruzione superiore, degli 
osservatori astronomici, delle scuole di oste
tricia c degli altri istituti scientifici speciali per 
la ricostituzione ed il riassetto del matt;riale 
didattico e scientifico; 

lire 1.000.000.000 per l'organizzazione, il 
funzionam3nto e la vigilanza dei corsi della 
scuola popolare contro l'analfabetismo, isti
tuita con ìl decreto legislath""o del Capo prov
visorio dello Stato 17 dicembre ·194 7, n. 1599, 
nonchè per lo studio dei problemi relativi alla 
lotta contro l 'analfabetismo stesso e per dif
fondere l 'istruzione nel popolo; 

· lir(~ 1.000.000.000 quale spesa straordi
n~ria per H restauro e la riparazione di danni 
in dipendenza di offese b:Jliche a cose mobili ed 
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immobili di intere-sse artistico, archeologico e 
bibliografico di proprietà dello Stato o degli 
Enti di cui ali 'articolo 27 della legge 26 otto
bre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle soprin
tendenze, musei, gallerie, biblioteche e loro 
arredamento, a scuole e istituti d'arte e di 
musica governativi, e loro suppellettili; · 

lire 150.000.000 quale concorso straordi
nario dello Stato per il funzionamento dei 
patronati scolastici, ai sensi dell'articolo 9 
del decreto legislativo del. Capo provvisorio 
dello Stato 24 gennaio 1947, n. 457; 

lire 405.685.000, di cui ai capitoli 241 
a 253, quali spese per i servizi, già in gestione 
al soppresso Ministero dell'assistenza post-. 
bellica e demandati al Ministero della pubblica 
istruzione pl'r effetto dell'articolo 8 del decreto 
.legislativo 14 febbraio 1947, n. 27. 

.Art. 3~ 

I versamenti che saranno disposti dal Mini
stero della pubblica istruzione per provved(;re 
al pagamento de li 'indenni"tà di studio al per
sonale insegnante delle scuole elementari e di 
cui alla legge 7 gennaio 1949, n. 5, afH.uiranno 
alla contabilità speciale a favore del provve
ditore agli studi aperta presso le sezioni di 
tesoreria provinciale, ai sensi del regio decreto 
23 'giugno 1938, n. 1224. 

Art. 4:. 

Il contributo dello Stato a favore dell'Ente 
autonomo Esposizìone triennale internazionalo 
delle arti decorative ed industriali moderne e 
dell 'architet~ura moderna di Milano previsto 
dal regio decreto-lt,gge 25 giugno 1931, n. 949, 
convertito nella legge 21 dicembre 1931, n.1780, 
è stabilito, per l'esercizio finanziario 1949-50, 
in lire 10.000.000. 


